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Prosegue a ritmo serrato la sottoscrizione 
A ritmo sempre serrato la sottoscrizione straordinaria per il r innovamento degli im­
pianti tecnologici del nostro giornale. Anche ieri è stata una giornata importante: 
centinaia di contributi, di vaglia postali, di assegni; e come ai solito, oltre al denaro, 
sono pervenuti segnalazioni, suggerimenti, critiche, proposte. Tra i numerosi contr i­
buti anche quello di un gruppo di italiani che lavorano a Brares t e di consiglieri 
comunali di Modugno (Bari) ai quali si sono associati ancho colleghi socialisti e de­
mocristiani. A PAG. 7 

F K u a a m n 

La Jugoslavia e il mondo con il fiato sospeso 
mentre tutti i dirigenti rientrano a Belgrado 

o si sta spegnendo 
L'ultimo bollettino medico: le sue condizioni sono critiche - Riunito il vertice 
dello Stato e della Lega - Il premier Djuranovic ha interrotto la sua visita a 
Berlino - Risposta a Carter: non abbiamo alcun bisogno di protezione 

Decisi al Senato 

Aumenti per 
le pensioni 
più basse 

Inizio nel segno dell'incertezza 

Si apre 
il congresso 

della DC 
E' il primo risultato della lunga battaglia i Zaccagnini conferma di voler lasciare la 
dei comunisti - Le categorie interessate I segreteria - La forza dei vari schieramenti 

Le dichiarazioni di Carter 

Una schiarita tra 
Stati Uniti e Iran 
Presto liberi 
gli ostaggi? 

Una soluzione con Teheran potrebbe contri­
buire ad attenuare le tensioni con l'URSS 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — La Jugoslavia sa che II piossimo bollettino medico può essere l'ultimo: Tito è In fin di vita. Una crisi 
sopraggiunta mercoledì notte è stata superata a stento, ma le condizioni dell'anziano presidente restano gravissime. « Tito 
sta morendo . . . », questa frase l'abbiamo ascoltata al telefono, ieri mattina alle 7,30. Poi, le prime drammatiche con­
ferme: dalle iedizioni dei giornali jugoslavi, dai colleglli della televisione di Belgrado. Dal ministero degli Esteri: la 
visita di JO^ÌD Viliovee m India, che doveva iniziare ieri, è stata rinviata. Dal go\erno: il primo ministro Veselin Dju­
ranovic. partito mercoledì per Berlino, è rientrato ieri pomeriggio. A mezzogiorno sono i medici di Lubiana a parlare: « Du-

rante la scorsa notte le con­
dizioni del presidente Tito e-
nino critiche. Dopo cure in­
tensive vi è stato un certo 
miglioramento. Il suo stato 
di salute continua ad essere 
multo grave, Proseguono !e 
cure mediche ». Un linguag­
gio telegrafico, scarno, che 
non lascia speranze. L'ottan-
tasettenne presidente non ha 
resistito: le complicazioni re­
nali a cui si è aggiunto l'in­
debolimento del cuore han­
no prostrato il suo fisico, già 
duramente provato dalla am­
putazione della gamba ven­
ti giorni fa. La disperata sfi­
da sembra finita. 

Tutto era cominciato ai pri­
mi di gennaio: difficoltà cir­
colatorie alla gamba sinistra, 
via via sempre più gravi ave­
vano richiesto una prima ope 
razione per la sostituzione di 
una arteria. Ma il risultato 
non era stato quello sperato: 
Tito rischiava la vita e il pro­
cesso di infezione che avan­
zava non riusciva ad essere 
arrestato dai medici. Biso­
gnava amputare. Ma il pazien­
te aveva mal sopportato la 
anestesia: il cuore aveva avu-

ì to cedimenti, 

Ristoranti 
e alberghi 
oggi chiusi 

Ristoranti e alberghi sa­
ranno oggi chiusi per pro­
testa contro le misure de­
cise dal Consiglio dei mi­
nisir i contro Qii evasori 
f iscal i . La Confcommercio 
ha confermato lo sciopero 
dopo il fallimento dell ' in­
contro con il governo. An­
nunciata una circolare di 
Reviglio sul l ' applicazione 
della ricevuta fiscale. 

A PAG. 6 

Ci sono voluti quattro mesi di battaglia in Parlamento e 
nel Paese, una settimana di laboriose trattative con il go­
verno e la DC. per « strappare » l'aumento delle pensioni più 
basse. Questo risultato è stato raggiunto ieri al Senato grazie 
all'impegno dei comunisti: i minimi delle pensioni saranno 
rivalutati dall'80. Gli aumenti, decisi dalla commissione lavoro, 
sono andati all'esame dell'assemblea a tarda sera. La discus­
sione prosegue oggi. La legge riguarda i minimi di pensione 
(10 mila lire da maggio): i minimi di chi ha più di 13 anni di 
contributi versati (altre 10 mila lire da luglio); le pensioni 
sociali che aumentano da gennaio di 20 mila lire; coltivatori 
diretti, coloni, mezzadri, commercianti e artigiani che avranno 
25 mila lire in più da luglio, gli autonomi invalidi (10 mila 
lire in più da luglio), gli invalidi civili per i quali è previsto j j ^ ' rjrj confermò una politica 
un aumento medio di 18 mila lire da "luglio per portare tulle | j j centrosinistra ormai in de-
le pensioni a 100 mila lire. ! c l ino: nel 1973 stabili il ri-

I provvedimenti non anticipano nessuna misura di riforma; pristino del rapporto con il 
l'unica misura che si muove in questa direzione è la seme- j pgT dopo la breve parentesi 
stralizzazione della scala mobile. Si tratta insomma di un j ^ j g 0 v e r n o centrista: nel 
acconto « dovuto t> ai pensionati i quali non possono certo 
attendere i dodici mesi necessari per approvare la legge di 
riordino del sistema previdenziale. La battaglia dei comunisti 
comincia dunque a dare i suoi frutti. A PAG. 2 

ROMA — Il XIV congresso 
nazionale della Democrazia 
cristiana si apre oggi nel pa­
lazzo dello sport dell'Eur in 
una cornice di grande incer­
tezza. Sono in gioco le scelte 
della linea politica e la lea­
dership del partito. E non 
vi è nessuna soluzione preco­
stituita. 

Ci si trova, cioè, in condi­
zioni assai diverse rispetto 

i agli ultimi congressi. Nel 1969 

C. f. 

(Segue in penultima) 

La Direzione PSI 
ribadisce: la 

tregua è finita 
HO.M-V — All'immediata vici­
na del ronprcsso democristia­
no. la Direzione del PSI ha ri­
badito che la « tregua » — e la 
concernente a-tcnsionc Fociali-
<ta \er*o il governo Cossiga — 
è finita. K lia imi tato l ' a s c e 
ili- a prenderne atto. « con una 
chiara assunzione di respoma-
bilità rispetto al problema deh 
l'emergenza e della soluzione 

an. e. 
(Segue in penult ima) 

Andreotti: 
riprendere 
subito il 
cammino della 
distensione 

ROMA — In un'ampia iii-
tcr\ ì-l.i. pubblicata ieri da 
lirpiihblii a. TOH. Andreot­
ti argomenta la Mia posi­
zione sulla rri»i internazio­
nale iii-irtetulo -lilla ripre­
sa del nego/iato K-l -0\es l 
e sul contributo dell'Euro­
pa occidentale. « C'è un de­
terioramento evidente e 
grave dello scenario inter­
nazionale —• afferma —. 
C'è una raduta di fiducia 
reri|unca. Gli Stati Uniti 
-colono una «pinta accres­
c a d c H T H > 5 : e IL'"SS 
vede rina-rere il comples­
so -ìorico dell'accerchia­
mento a -no danno ». An­
dreotti fa un esempio pre-
ci-o: qii.nulo il riavvicina-
menlo fi a l "" \ e Cina -i 
compiva mentre permane­
vano linoni rapporti fra 
l . - \ r l IISS. a Mo-ca non 
vi furono ripercu—ioni ne­
gat i .e: viievrr-a. atliial-
iii fi) ti- ouni allo di 111.12-
ninr leu.une fra \ \ a-iiiiis-
Ioli e l'echino ce diventato 
un ae-to contro 1*1 HS*" ». 

In i|iie-ta -itu.i/ione de­
teriorala non u—la clic « ri­
prendere -idolo il n«-2o/ia-
lo. "Smi alilianilonar-i ai 
revan-ri-mi e alla riiirnr-
«a milil.'ic. anche se la 
politila di di-len-ione non 
è affai to imbelle ». Co-i . 
*e è del tutto cin-to chie­
dere il ritiro dei «ovietici 
dall' \fslinni-t.in. <t tuttavia 
non bi-ozna commettere I* 
errore di prn=arr d i e il ri­
lancio di una politica di 
di-tcn-ionc po--a c«crc ra 
pido. «osceno a brevi ter­
mini ultimativi, del tipo. 

0 fate qije-to. oppure io 
farcio (pie-l'altro. Non r 
co- i . Recuperare la fidu­
cia reciproci è un procr ­
eo falico-n. Iiinzo. Per cjne-
-to va inizialo -ubilo ». 

\in!rci.lli indii a alcune 
pn»*iliiliià : leiirre la con­
ferenza paneuropea ili Ma­
drid. riproporre « »n iirsrn-
/a ita parte di Ila \ \ T O il 
n(^n/i,i |o per ridurre le 
anni micie «ri in I nropa. 
1 a:^iu:i^e » lie e «-oniin:»-
nienle opportuno » che I 
riiropa roimuiilaria abbia. 
Iiell" ambilo dell" alleanza. 
» una - in voce unitaria, di 
rmi-i ii-n incidentale di 
i oncerta/ione. d : contribu­
to le.de e autonomo ». 

\ propn-jio dcH"aiic:!2Ìa-
menlo del PCI -lille que-
«•lioni intcrnarioiiali. \ n -
drfolli d(fini-ce n di sran­
de importanza a la no-tra 
propo-ta -u:li eiirniui--ili 
e rienrd' rjie il PCI ha vo-
li!: con -'li altri parliti de-
IIIOITitili « una mozione 
di pollili a e-lera e-lrenia-
niente chi ira per ciò che 
n i i n r i l i l i po-izione dell 
I n l i i nell'amliilo ilell'al-
alleanza atlantica i>. 

Dal nostro corrispondente , 

WASHINGTON* - Il nodo i- ' 
ramano si sta forse scio­
gliendo e non è escluso che \ 
gli ostaggi americani, detenu- i 
ti da 103 giorni, vengano ra­
pidamente liberati. E' la i 
principale indicazione emersa . 
dalla conferenza stampa te- '. 
nuta dal presidente Carter \ 
nella tarda serata di merco- I 
ledi e nel corso della quale il \ 
presidente degli Stati Uniti \ 
ha annunciato di aver accet- ' 
tato la proposta iraniana, • 
formulata a suo tempo da ! 
Baili Sadr nella sua veste di 
ministro degli esteri e ripre­
sa in questi giorni con l'au­
torità che gli deriva dalle sue 
funzioni di presidente della 
Repubblica, consistente nella 
formazione di una commis­
sione internazionale che sotto 
l'egida dell'OXU dovrebbe 
condurre una indagine accu­
rata sui crimini dell'ex-scià 
di Persia. Pur mettendo in 
guardia da ottimismi eccessi­
vi, Carter ha dato l'impres­
sione che questa volta vi sia­
no fondate ragioni di speran­
za. Ovviamente l'annuncio è 
stato accolto con emozione in 
tutti gli Stati Uniti, visto il \ 
sentimento di frustrazione 
profonda determinato dalla 
lunga detenzione dei cinquan­

ta funzionari dell'ambasciata 
a Teheran e dalla impotenza 
americana a liberarli con un 
gesto di forza. Ed è persino 
superfluo sottolineare che se 
effettivamente la lunga e > 
drammatica vicenda dovesse ! 
concludersi pacificamente, la 
rielezione di Carter divente­
rebbe praticamente sicura. 

E' troppo presto, in assen­
za di fatti concreti risolutivi. 
fare il calcolo di chi avrà 
vinto e di chi avrà perduto 
nella singolare battaglia at-

Nel centro di Parma un appartamento pieno di armi e documenti 

Scontro a fuoco terroristi polizia 
Legami con l'assassinio dell'agente a Roma? 

operazione. Ma non è stato 
. . , . „ . , i così: a 87 anni l'uomo ha 

torno agli ostaggi. Si può , r e a g j t o m m o [ ] o j n C r e d i b i l e : 

Si tratta di tre giovani e ima ragazza che appartengono a Prima Linea - Sono usciti dal covo spa 
romCpuSii polmonari.51 La rando - Gli agenti hanno risposto - Nessun ferito - Trovati elenchi con i nomi di persone da colpire 
opinione pubblica internazio­
nale aveva seguito con ansia 
e con pessimismo la malattia 
di Tito, nessuno credeva che 
potesse superare la seconda 

! tuttavia affermare che se 
1 Cnrft'r potrà vantare dì esse-
| re riuscito ad ottenere la lo-
• ro liberazione, gli iraniani 
' avranno a loro volta afferma-
i to in qualche modo il princi-
i pio del processo a Reza Pah-
1 levi. E non è detto che a 
l conclusione della indagine in-
\ ternazionale il governo di 
! Panama non sia costretto a 
i concedere l\stradizìnne del-
1 l'ex monarca. Ma in attesa 
,' degli sviluppi di questa spc-
j cifica questione, che potreb-
Ì bero verificarsi anche a sca-
i denza assai breve, l'attenzio-

i comunicati dei medici han­
no parlato da allora solo di 
miglioramenti. 

« Il dopo Tito comincia al­
la presenza di Tito »: scrive­
vano in quei giorni i giornali 
di tutto il mondo, mentre a 
Belgrado le preoccupazioni 
scomparivano, la tensione ve­
niva dimenticata: tutto torna-

j va alla normalità. La Jugosla-
! via. superata la « grande pro-
j va » col volto fermo dei giorni 
I difficili, si è distesa, la leggen-
! da si è infranta, si è preso 
l coscienza che gli jugoslavi 
1 non sono un « popolo di figli 

Schmidt critica l'America 
BONN — Washington sta prendendo in questa situazio 
ne di crisi decisioni unilaterali, la Casa Bianca è poco 
disposta a consultarsi a tempo debito con i suoi alleati. 
l'attuale politica americana è pressoché impre\edib:le. 
Queste e altre critiche sono state formulate a Carter rial 
Cancelliere Schmidt durante una riunione del gruppo par­
lamentare della SPD. Il cancelliere ha aggiunto che quan­
do lui personalmente prende decisioni politiche « pensa 
solo in secondo piano all'elettore tedesco ». Poi. indiretta­
mente. Schmidt ha affermato che la politica USA si basa 
sulla paura e l'emotività, aggiungendo che la paura è 
cattiva consigliera. 

ne degli osservatori di Wa- j orfani >. Questi i commenti 
shmgton viene attratta dalle > di 15 giorni fa. poi la crisi. 
conseguenze politiche più gè- \\ bollettino medico di ieri 

Alberto Jacoviello mattina. 
. Come e la Jugoslavia oegi? 

( S e g u e in p e n u l t i m a ) E- u n p a e s e che ha già riflet­
tuto e la sua reazione è di­
versa dai giorni di gennaio. 
Lo avevamo già scritto. Lo 
abbiamo verificato anche ieri. 
e l'altro ieri, e ancora nei 
giorni precedenti. Sa che sta 
perdendo un pezzo importan­
te della sua storia, che da un 
momento all'altro l'uomo che 
più di chiunque ha costruito e 
difeso l'indipendenza di que­
sta società può morire. 

Dal nostro inviato 

PARMA — Il covo è stato 
trovato e i complici, i più 
stretti collaboratori di Seba­
stiano Masala e Giancarlo 
Scotoni — i due terroristi di 
Prima Linea arrestati alla 
stazione di Sant'Ilario d'Enza 
con bombe, pistole e docu­
menti — sono stati cattura­
ti. Sono tre uomini e una 
donna. Di loro la polizia, che 
ha condotto l'operazione, ha 
reso noto solo a tarda sera 
i nomi. Si t rat ta di Lucia 
Battaglin. di 28 anni, resi­
denti a Livorno; Pier Giorgio 
Palmeri. di 32 anni, residente 
a Vimercate, di Maurizio Co­
sta. di 32 anni, di Sesto San 
Giovanni, e Lucio Cadoni. di 
26 anni, di Sassari, abitante 
a Parma da due anni, com­
messo di un negozio di for­
maggi. Era . Cadoni. il basi­
sta (usando il gergo della 
e mala >, che ora appare più 
che mai adatto), l'uomo cioè 
che aveva fornito al com­
mando di Prima Linea il 
covo. 

La cattura dei quattro ter­
roristi (si sono dichiarati su-

silenziatori. caricatori per 
mitraglietta, più una quanti­
tà ancora imprecisata di 
proiettili. E ancora, i soliti 
documenti e schedari di per­
sone. che sappiamo come 
vengono utilizzati. 

Era da tempo che 1 quat­
tro erano seguiti, pedinati. 
controllati. In pratica, si sa­
peva già. il giorno della cat­
tura di Masala e Scotoni, che 
il covo doveva trovarsi a Par­
ma. Evidentemente, in mano 
dei due terroristi gli inqui­
renti avevano trovato gli ele­
menti sufficienti per localiz­
zare la base qui. Ma la Digos 
di Roma. Firenze e Milano 
(le t re sezioni hanno condot­
to assieme l'operazione) ha 
atteso il momento opportuno 
per bloccare i terroristi. Da 
giorni e giorni — così ha det­
to in una breve conferenza 
stampa il questore di Pa rma 
dottor Corrias — gli agenti 
si erano appostati in un ap­
partamento della vecchia Par­
ma per tenere d'occhio il mo­
vimento di persone che si 
svolgeva in una mansarda di 
Borgo Santa Caterina 33. 

Da Roma si è appreso che 

Commossi funerali per Bachelet 
bito prigionieri politici) è sta- ; i funzionari della Digos era-

E' s t a t a u n a ce r imon ia sempl ic i s s im? . 
accora ta , v i b r a n t e quel la c h e ieri a Ro­
m a h a d a t o l 'addio a Vi t tor io Bache le t . 

, v i cepres iden te del Consigl io supe r io re 
Ma non è attanagliato dal- j d e l ] a M a g i s t r a t u r a , b a r b a r a m e n t e ucciso 

m a r t e d ì scorso d e n t r o l 'Univers i tà d a 
u n c o m m a n d o ter ror is t ico del le « Briga­
te rosse >. I mot iv i della fede si sono 
in t recc ia t i con quell i de l l ' impegno civile. 
Nella chiesa di S a n Bel la rmino g r e m i t a 

l'angoscia 
« La cultura europea a voi-

Silvio Trevisani 
(Segue in penultima) 

— e r a n o p resen t i Pe r t ìn i . Nilde J o t t i . 
F a n f a n i . Cossiga. r a p p r e s e n t a n t i de i par­
t i t i , dei s indaca t i , del le associazioni cat­
to l iche , c i t t ad in i di ogni o r i e n t a m e n t o 
polit ico — il figlio del la v i t t ima , Giovan­
ni. h a preso la pa ro la per p r o n u n c i a r e 
commosse paro le di p ie tà , di pe rdono , d i 
giust iz ia . 
NELLA FOTO: la moglie e I f ig l i del pro­
fessore assassinato A PAG. 5 

ta abbastanza movimentata, 
se non drammatica: gli agen­
ti hanno sparato qualche col­
po in aria e a questo punto 
non c'è stata resistenza. La 
operazione, oltre all 'arresto, 
ha consentito di mettere le 
mani sull'ormai tradizionale 
e abbondantissimo materiale 
bellico in compagnia del qua­
le questi personaggi usano 
muoversi: due mitra, sette pi­
stole. alcune bombe « ana­
nas >. giubbotti antiproiettile. 

no sulle tracce di questo grup­
petto dopo l'assassinio dell'a­
gente diciannovenne Maurizio 
Amesano. avvenuto nell'atrio 
dell 'ambasciata del Libano. 
in via Settembrini, a Roma 
pochi giorni or sono. 

L'abitazione di Borgo S. 

Caterina era s ta ta presa in 

affitto dal Cadoni (un eie-

Gian Pietro Testa 
(Segue a pagina 5) 

Che cosa è la crisi dello sviluppo? 
Cosa diventa la battaglia per la scuola? 

Credo che sia nccessirio ] strializzati. E' l'epoca vi evi 
collocare in un contesto noti l'economia e la sociologia 
5o'o italiano quell'esigenza j dciì'i*tru:ioiic affermano il 
di mi Tioensamcnto di fondo ( >\i*ofv direttameiite proda-
su obiettivi, contenuti, finn- i two delie spe*c per la seno-
Illa della nostra politica sco- \ hi: l'espansione scolastica 
lastica che sarà il tema cen- I viene motivata non solo con 
trale della terza conferenza j ragioni di maggiore egiia-
nazionale del PCI sulla seno- ; ghnnza fra i cittadini o di 
la che si apre oggi a Roma. 

1 E' ciò che accade, anche in ) aumento della spesa per la 
! I:aha. negli anni della lotta scuola viene indicato non 

per mia scuola dell'obbligo \ più come un :«rrstt»ie)ito 
| prolungata sino ai 14 anni: \ produttivo, bensì, tendejizial-
\ q>.-7?io'o l'interesse per il prò- mente, come uno spreco: V 

Non è infatti solo per V 
Italia che la crisi degli anni 
settanta costituisce una svol­
ta che modifica in modo so­
stanziale i termini in cui si 
pongono i problemi di poli­
tica scolastica. Finché è du­
rato il lungo ciclo espansivo 
cominciato con la ricostru­
zione postbellica, la scuola 
ha avuto, non a caso, un po­
sto di primo piano nei pro­
grammi di governo (o al­
meno nelle loro dichiarazio­
ni pìogrammaticlie> e so­
prattutto ncl'e ideologie cor­
renti vi tutti i paesi «ndu-

progresso culturale e civile, 

bnigaviemo dell'obbligo era 
largaihente condiriso, anche 
dagli ambienti confindustria­
li, pur se notevolmente di­
verse erano, poi, le soluzioni 

ma come risposta alle do- j cìie si proponevano circa gli 
ordinamenti e i contenuti di 
tale scuola. 

Con la crisi degli anni set­
tanta questa convergenza 
viene meno e un divario cre­
scente viene ad aprirsi, non 

monde del mercato del la-
toro e come fattore di mo­
bilità sociale e di dinamismo 
economico. 

In questa fase si determi­
nano. sul piano politico, con­
vergenze di fatto, attorno ad ! solo in Italia, fra processi 
obiettivi di espansione quan- I di formazione e processi 
titatira della scuola e anche [ prorfmtiri. Alla metà del ae­
di innovazione nei processi i cenino anche sul piano in­
formativi. tra forze borghesi 
progressiste interessate ai 
processi di rammodernamen-
to e di industrializzazione, e 
le forze del monmrnfo ope­
raio di ispuazione marxista-

ternazionale lo scenario ap­
pare nettamente rovesciato 
rispetto n 10 o 15 anni pri­
ma. Selle parole degli eco­
nomisti. dei sociologi, dei 
politici di parte borghese V ' 

estensione della scolarizza­
zione è vista, con denunce 
sempre più allarmate, come 
causa di distorsioni e di gua­
sti sociali 

In sostanza, caduta l'eufo­
ria del * miracolo », il capi-
talismo torna a mettere in 
luce il suo volto distruttivo: 
i limiti dello sviluppo quan­
titativo vengono assunti co­

me limiti inialicahili dell'i 
struzione. della cultura, dei- j 
lo sviluppo della personalità j 
umana. E là dove, come in i 
Italia, la situazione deità 
scuola e più grave, perché 
poche e insufficienti sono 

j sfate le riforme attuate an­
che negli anni sessanta (in 
pratica solo quella dell'obbli­
go) e troppo deboli sono i 
governi per riuscire a ini-

Giuseppe Chiarante 
(Segue in penultima) 

Oggi il convegno PCI sulla scuola 
Alle 9.10 imzic a Roma la terza conferenza nazionale del 
PCI sulla scuola. Dopo la relazione del compagno Cic­
chetto sul rapporto tra «scuola e lavoro nel progetto 
di trasformazione della società Italiana», si ftprira il 
dibattito che domenica sarà concluso dal compagno Na t tv 

un dovere ormai di tutti 
TJOMANI si apre II 
'-' congresso democri­

st iane che dovrà eleggere 
il nuovo segretario del 
partito. Si fanno parecchi 
nomi, ed è facile prono­
stico che vinca il peggio­
re. Ma non chiedeteci chi 
è: ci porreste in grave 
imbarazzo. In quel par­
ti to — come in tut t i gli 
altri, del resto — non c'è 
peggiore che non possa 
vantarsi di essere meno 
peggiore di qualcun al­
t ro» . 

Questo è il «Controcor­
rente » pubblicato teri da 
Indro Montanelli sul suo 
giornale e anch'esso, al 
solito, deve essere inter­
pretato come uno scher­
zo. tale essendo la costan­
te caratteristico di questi 
brevi scritti, in cui l'au­
tore, Montanelli in perso­
na (a quanto ci dicono), 
usa quotidianamente sfo­
gare il suo estro ironico 
e motteggiatore. ET ben 
lontano da noi, quindi, il 
proposito di drammatizza­
re le parole sopra riferite: 
le prendiamo ne più ni 
meno per quello che vo­

gliono essere. Ma non pos­
siamo sottrarci alla sen­
sazione che derivino da 
una mentalità ben più se­
na e più grave dello scher­
zo in cui ha finito per 
esprimersi. Xotate le pa­
role: « I n quel parti to — 
come in tut t i gli altri, del 
resto... » e vedete quale è 
la stima che il direttore 
del « Geniale n porta a 
tutti i partiti, senza che 
accenni, né faccia in al­
cun modo intendere, ec­
cezione di sorta. Sono tut­
ti una massa di «peggio­
ri*. per lui, nella quale 
cerchereste inutilmente 
una persona degna e pu­
lita, un uomo da rispetta­
re e nel quale avere fidu­
cia. Come fece fortuna, 
trent'anni fa, il « qualun­
quismo* di Giannini? E 
Montanelli, adesso, non 
asseconda questa sfiducia 
(che è poi sfiducia nella 
democrazia) con i suoi 
scherzi e ormai, sempre 
più chiaramente, con i 
suoi scritti, ispirati tutti, 
quelli e questi, a un cre­
scente dispregio di questo 
Stato che, criticabile fin­

ché sf vuole (anzi, proprio 
perché tale) avrebbe so­
prattutto in questo mo­
mento bisogno del nostro 
appoggio e della nostra 
solidarietà? 

Son è mai venuto in 
mente a Montanelli chs 
esistono rari modi per 
aiutare obiettivamente il 
terrorismo contro il qua­
le da ogni parte si cerca 
di difendersi? Trr questi 
modi, e non ceno tra i 
minori, è da annoverare 
questa ininterrotta semi­
nagione di scetticismo e 
di scontento alla quale 
Montanelli si dedica sem-
pre più spesso. Lo invitia­
mo amichevolmente a pen­
sarci Essere disfattisti, 
oggi, può voler dire met­
tersi vicini, inconsapevol­
mente o meno, al sangue, 
al troppo sangue che 
scorre. E quello della fi­
ducia, anche dolorosa e 
faticata, anche oppositri­
ce e combattiva, può di' 
tentare un dovere al qua­
le a nessuno di noi è più 
lecito sottrarsi. 

Fortebracclo 
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